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Gesù e le condizioni per seguirlo

1 Brano di Marco 8:27-38

Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarea di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti». Ma egli replicò: «E voi chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E impose loro severamente di non parlare di lui a nessuno. 31E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà. Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».

2. Cenni storico-geografici del brano.

La città qui rammentata (Cesarea di Filippo) si chiamava in origine Panias, o Panium, da una caverna ad essa vicina dedicata al dio Pan. Sotto gli Arabi, riprese, ad eccezione della prima lettera, l'antico nome. Banias è sulle falde del Libano, ove era tracciato anticamente il confine tra la Palestina e la Siria, non lungi dalla città di Dan Laisch, la quale è chiamata oggi Tel-el-Kadi, alla sorgente del Giordano. Filippo Erode, tetrarca di Iturea, l'ampliò ed abbellì assai, e cambiò il suo nome in quello di Cesarea, in onore dell'imperatore Tiberio. Egli aggiunse, in pari tempo, a quel nome, il suo, per distinguere questa città da Cesarea marittima, fondata da suo padre Erode il Grande, a 30 miglia a Nord di Gioppe. Questa, sotto il dominio dei Romani, fu la metropoli della Palestina e la residenza del procuratore; ritiro tranquillo e remoto presso il quale Gesù passò recandosi ai confini del paese fenicio, e fu da lui scelta per conferire privatamente coi suoi discepoli sul profitto che essi avevano tratto dai suoi ammaestramenti.

3 Considerazioni ed analisi del brano e dei suoi termini.

3.1 Questa parte di Vangelo rappresenta una svolta nel Vangelo stesso, l’autorivelazione di Jesus raggiunge il suo punto culminante, i suoi discepoli lo riconoscono per la prima volta in assoluto il Messia.

Questa parte di vangelo fa in pratica da anello di congiunzione tra la prima parte, il ministero di Jesus dentro e fuori della Galilea, e la seconda parte che lo vede avviato verso la storia finale a Jerùshalem.

Jesus aveva appena finito il primo periodo del suo ministero, ed entrava nel secondo ed ultimo; e siccome gli Apostoli si erano aggirati non poco fra il popolo, egli desiderava sapere da loro quale idea generalmente il popolo si facesse di lui. Ma la domanda che egli loro volgeva mirava inoltre ad illuminarli sull'opera che era venuto a compiere.

3.2 “La gente” sta a significare tutti coloro che erano al di fuori dei suoi discepoli, mentre “voi “ invece identifica i discepoli. Pietro risponde, probabilmente in nome di tutti, affermando che Jesus è colui che doveva venire, il Messia.

3.3 Jesus per la prima volta proibisce di parlare apertamente in pubblico della sua persona, accetta la confessione di Pietro, ma soltanto con la qualificazione importante fatta al versetto 31, ovvero Egli deve assolutamente dare un’importante correzione al tutto, ancora pensavano a Lui come al Messia guerriero, il re liberatore che sconfiggerà gli oppressori infedeli.

3.4 All’annuncio della Passione segue un invito ai discepoli. Il discepolo deve “rinnegare” se stesso, ma Jesus non comanda la rinuncia alla vita, esige che si cambi il progetto di questa vita, in linea col progetto di Dio. Nessun sacrificio è troppo grande ai fini della salvezza finale, non serve a nulla guadagnare il mondo intero se poi non si raggiunge il regno di Dio.

3.5 Jesus chiede di radunare tutta la folla di quei luoghi, la quale conoscendo la sua fama non si era fatta pregare, e dinnanzi a tutti parla approfittando dell’occasione che gli hanno dato i discepoli. “Se uno mi vuol seguire…”, Jesus cerca ora di far capire a tutti i presenti qual è la vera strada da percorrere se si vuole stare con lui, solo chi darà la sua vita per il Vangelo si salverà. I versetti 35 e 36 mostrano le molle segrete del pensiero dell’uomo: salvare la pelle, l’esistenza materiale e la brama del possedere. Questi tentativi lo rendono egoista, e gli fanno distruggere sé e gli altri.

4 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Gesù mi chiede oggi “chi sono io per te” ?

· Cosa mi vuol dire Gesù quando mi chiede di seguirlo ed allo stesso tempo mi mette delle condizioni da rispettare, senza le quali non mi accetterà mai ?

· Mi è veramente chiaro chi Egli sia ?

· Gesù mi ha avvisato, se mi vergognerò di Lui di fronte agli uomini anche Lui si vergognerà di me, ne sono veramente consapevole? Oggi la mia testimonianza è vera o tutto sommato la gente non sa neanche che mi dichiaro cristiano ?

· Mi è veramente chiaro cosa significa “rinnegare me stesso” ? O forse sono talmente attaccato a me stesso che mi ritengo già a posto poiché tutto sommato sono un buon cristiano, rispetto i precetti cristiani, non faccio del male a nessuno, ma veramente qualcuno pensa che ci debbano essere altre condizioni senza le quali non posso seguire Gesù ? Dove mi sento un fedele discepolo di Gesù e dove invece non mi ci sento ?

5 Altri testi biblici di approfondimento.
Matteo 16:13-17 Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.

Luca 9:18-26 Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: «Chi sono io secondo la gente?». Essi risposero: «Per alcuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò: «Ma voi chi dite che io sia?». Pietro, prendendo la parola, rispose: «Il Cristo di Dio». Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno. «Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà. Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi.

Giovanni 4:27-29 In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che desideri?», o: «Perché parli con lei?». La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?».

1 Giovanni 2:1-6 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo. Da questo sappiamo d'averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco» e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; ma chi osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui si è comportato.
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